
La Campagna “Città2030”,  organizzata da Legambiente per 
promuovere una mobilità sostenibile e a zero emissioni e 
per chiedere città più vivibili e sicure, fa tappa a Trieste il 
20 febbraio, alle ore 17.00 presso il Circolo della Stampa in 
Corso Italia 13.

Faremo il punto sul percorso che i principali capoluoghi italiani intendono 
percorrere per arrivare pronti alle scadenze del 2030: dalla riduzione delle 
emissioni di CO2 al rispetto dei nuovi limiti fissati per la qualità dell'aria dalla 
direttiva attesa per il 2030, fino all'obiettivo di dimezzare le vittime degli 
incidenti stradali. Verrà analizzata la situazione di Trieste, in cui non si riesce a 
intervenire sulla ripartizione modale e sulla reale riduzione di emissioni e incidenti, 
perché manca la volontà di privilegiare – come previsto dai piani del traffico e 
della mobilità formalmente in vigore, ma non attuati – il trasporto pubblico e la 
mobilità dolce nell'ambito di una città al servizio degli uomini e non delle 
automobili. Il rilancio del trasporto pubblico di massa, con una rete di tram o 
filobus moderni in sede propria, potrebbe ridurre notevolmente le emissioni 
inquinanti e servire meglio i triestini, che già adesso fanno largo uso dei mezzi 
pubblici. E' necessario però che i finanziamenti statali e regionali, che rischiano di 
sparire nel prevedibile deficit e fallimento dell'inutile e dannosa cabinovia, 
vengano messi in sicurezza e riorientati nella costruzione di una rete di trasporto 
pubblico integrata e moderna, al servizio di tutta la città. 

Interverranno:
Simone Nuglio, resp Campagna Città2030 di Legambiente
Francesco Moledda ed Elisa Paluan, program officers Fondazione Unipolis
Simone Sorgiovanni, vincitore bando MOB di Fondazione Unipolis
Andrea Wehrenfennig, presidente del Circolo Verdeazzurro Legambiente Trieste
ing. Marko Germani, socio FIAB e Legambiente
prof. Mario Mearelli, Legambiente Trieste
Seguirà dibattito.
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